
RELAZIONE LIONS EXCHANGE 

DANIMARCA CAMPO-A 2018 

Prima di tutto vorrei ringraziare di cuore il Lions Club, al quale sono infinitamente grato per avermi dato 
questa meravigliosa opportunità di conoscenza e di crescita personale che lascerà per sempre un segno 
nella mia vita.  

A beneficio di tutti quelli che stanno pensando di percorrere una esperienza simile, voglio dire che, prima di 
partire, ero un po’ dubbioso sulla scelta fatta; temevo di rimpiangere un po’ l’estate nei nostri lidi ed il 
tempo non trascorso con i miei amici di Ravenna. Ora sono estremamente contento che i miei genitori mi 
abbiano spinto a sperimentare questa esperienza e non cambierei la mia scelta, nonostante la destinazione 

non fosse quella che avevo indicato nella mia domanda di 
ammissione agli scambi.  

Devo inoltre ringraziare infinitamente la famiglia Staudgard-
Rasmussen presso la quale ho passato una settimana 
meravigliosa e che mi ha fatto veramente sentire parte della 
famiglia, mi ha creato occasioni di “stile di vita danese” e, 
pertanto, mi ha permesso di vivere appieno questa 
esperienza nello spirito di scambio culturale e amicizia, 
tema principale dell’YES dei Lions. Sono stati molto 
disponibili ad accompagnarmi a visitare le principali 
attrazioni turistiche della zona, non solo a Copenaghen  ma 
anche quelle delle piccole zone rurali della Danimarca del 
nord, permettendomi così di capire al meglio la storia e le 
tradizioni del Paese che mi ospitava. Ci siamo trovati molto 

bene insieme in particolare con la figlia Marie con la quale sono ancora in contatto. 

 

Dopo la prima settimana in famiglia, ho iniziato, come da programma 
la mia avventura nel "Camp-A 2018". 

E’ molto difficile esprimere per iscritto le sensazioni provate, 
raccontare l’incredibile esperienza vissuta e far capire, in modo 
compiuto, quanto questo periodo mi abbia “arricchito” dal punto di 
vista umano e di esperienza; posso solo dire che ho trascorso due 
delle settimane più belle della mia vita insieme ad altri 33 ragazzi 
provenienti da ben 21 diverse nazioni sparse per il mondo.  

Nel camp eravamo sistemati ottimamente in alloggi da due o tre persone, con un bagno comune fra le 
camere, si viveva, tutti insieme o divisi in sottogruppi, 24 ore al giorno, si condividevano i compiti principali, 
come per esempio quello di preparazione e pulizia della cucina, si facevano giochi e gite organizzate, varie 
attività ricreative e di gruppo; tutto questo ci ha dato la possibilità di legare molto in fretta e di creare 
rapporti di amicizia “incredibili”. Grazie alla perfetta organizzazione delle numerose e varie attività da parte 
del Lions Club Denmark e di tutto il meraviglioso staff del camp, formato da ragazzi simpatici e preparati 
poco più grandi di noi, ho avuto la possibilità di conoscere profondamente ognuno dei partecipanti, 
imparare qualche cosa del loro modo di vivere e degli aspetti principali della cultura dei loro Paesi, a partire 



dai sistemi scolastici, delle abitudini di vita dei ragazzi, delle religioni praticate, dai rapporti familiari fono 
alla cultura gastronomica, questo grazie anche all’organizzazione di apposite serate in cui ognuno di noi si è 
dovuto mettere alla prova con la preparazione di qualche piatto della tradizione culinaria del proprio paese 
( sono state alcune delle serate più divertenti!!!).  

 
 

 Durante questo breve ma intenso lasso di tempo ho potuto stringere 
in particolare forti legami con alcuni partecipanti e sono sicuro che la 
nostra amicizia sarà salda e duratura, nonostante ci siano molti Km a 
separarci, e certamente ci rincontreremo per passare altro tempo 
insieme. Il mio “libro delle firme”, un book personale di ognuno in cui 
tutti salutano con qualche frase tutti gli altri partecipanti al camp, 

verrà custodito gelosamente come ricordo indelebile di questo bel periodo.  

Se lo scopo del service YES del Lions è quello di promuovere lo scambio culturale e l’amicizia tra i popoli, 
posso certamente assicurare che l’obiettivo è ampiamente raggiunto.  

Mi piacerebbe molto ripetere un'esperienza di questo genere e suggerisco a chiunque ne abbia la 
possibilità di approfittare di questa meravigliosa iniziativa messa in atto dal Lions. Personalmente, ho 
lasciato in Danimarca un pezzettino di cuore!!!!!  

 


